COMUNE DI CORTONA – COMMISSIONE CONSILIARE                                                         

VERBALE  SEDUTA DEL  25.2.2016
Oggi      25.2.2016  , alle ore  15.10 , previo invito del   17.2.2016               , si è riunita la Commissione Consiliare AFFARI GENERALI FINANZE, BILANCIO, PERSONALE, SERVIZI DI AREA VASTA, INNOVAZIONE TECNOLOGICA, POLIZIA MUNICIPALE”

Sono presenti:

	                                                  RUOLO 
	COGNOME E NOME
	Presente
	Assente

	Presidente
	BIGLIAZZI VANESSA
	X
	

	Membro
	CATERINI PAOLA
	
	X

	Membro
	PACCHINI LUCA
	X
	

	Membro
	SCORCUCCHI MATTEO
	X
	

	Membro
	ROSSI PAOLO 
	X
	

	Membro
	MEONI LUCIANO
	X
	

	Membro
	
	
	

	Membro
	
	
	

	
	
	
	


Sono inoltre presenti i consiglieri Carini, Berti, Manfreda e il Presidente del Consiglio  Tanganelli Lorena
Funge da verbalizzante Bennati Marisa                      .
Il Presidente , richiamato l’ordine del giorno seguente:
	N.
	Argomento
	Proponente
	natura

	1
	VALUTAZIONI SU MODIFICHE ALLO STATUTO


	SEGRETERIA
	


Dichiara aperta la discussione e viene esaminato l'argomento:

	N.
	ARGOMENTO
	Andamento discussione 
	
	

	1
	VALUTAZIONI SU MODIFICHE ALLO STATUTO

,
	Prende la parola il Presidente della Commissione- Bigliazzi Vanessa, illustrando che questo statuto è carente e superato in alcune delle sue parti, dichiarando che lo stesso è e deve essere  di tutti rispettando comunque le normative. 

  Si inizia dal Capo I.

Prende la parola il Consigliere Meoni,  a nome del suo gruppo, chiedendo quali  sono state le ragioni che hanno portato a muoversi accelerando l’interesse per la revisione sullo statuto, visto che sino ad oggi, nonostante il suo gruppo in passato lo avesse richiesto, non si era intervenuti.  Chiede  come si intenda procedere e con quale calendario, facendo presente   che il precedente statuto ha impegnato per diversi mesi e quindi,  quali  sono   i tempi per  queste modifiche. Inoltre richiede le motivazioni per cui non è stato inviato in formato word  che avrebbe facilitato il lavoro di revisione e come mai sono presenti già delle modifiche.        Prende la parola il Presidente Bigliazzi, rispondendo al Consigliere Meoni  e ricordando che    nell'ultima commissione è stato introdotto l'argomento   da parte del  Presidente del Consiglio Comunale   e   riferisce che  è stata data solo un'impronta per   la parte tecnico-normativa  e  più consona  ad  essere trattata dal segretario. Il Presidente risponde sul tema della tempistica ipotizzando una calendarizzazione composta da incontri settimanali. Meoni chiede che vengano concessi tempi più dilatati (almeno 15/20 giorni) per agevolarne la lavorazione.  Il Presidente del Consiglio comunica che il segretario ipotizza di poterlo portare fra maggio o giugno. Il consigliere Meoni chiede che vengano concessi tempi più dilatati (almeno 15/20 giorni) per agevolarne la lavorazione e propone di rimandare a settembre o ottobre. Il Presidente  ribadisce che le cose che sono da aggiornare  non sono stravolgimenti dello stesso.

I presenti di comune accordo  decidono di calendarizzare le future date  (ogni 15 giorni), soprattutto per poter proseguire con correttezza. 

Manfreda, interviene ricordando che le  modifiche  normative che sono state inserite sono  proprie della legge. Il Presidente Tanganelli dichiara che la prima impronta  è stata data, infatti,  dal segretario. 

Meoni chiede a quando la prossima commissione, ed ad unanimità viene confermato che gli incontri verranno fissati a distanza di 15 giorni (rispettando comunque gli impegni di ognuno).  Il Presidente del Consiglio  Tanganelli,  come da verbale precedente, comunica che nella seduta odierna si sarebbe proceduto allo studio dei profili istituzionali.

Il  Presidente del Consiglio ricorda  che nella commissione precedente era stato stabilito che  gli argomenti da cui partire sono fissati nei profili istituzionali. 

Il Presidente Bigliazzi, sulle prossime commissioni,   propone due date:  sabato 12 marzo 2016  ore 8.00 e giovedì 24 marzo 2016 ore 15.00;d il Presidente Tanganelli ricorda che queste date sono indicative, e dopo un consulto si propone che sia inviato  ai  componenti della commissione consiliare un file dello statuto .

Il Presidente della Commissione, dà lettura del Titolo I Capo I del 1° articolo  dello statuto comma 1-2-3-4 ed   al comma 1 aggiunge “ il Comune di Cortona …........ fissati, dalla costituzione dalle leggi.....” (aggiunge “dalla costituzione”). Per quanto riguarda  il comma 3 Tanganelli propone  che possa essere eliminato in quanto ovvio   e Meoni propone di rivederlo successivamente. 

Berti chiede che  gli sia inviato lo statuto anche se non membro della commissione (presenta una richiesta scritta).

Bigliazzi procede alla lettura dell'art. 2  con le modifiche proposte  e Scorcucchi chiede chiarimenti sull'eliminazione  di parte del comma 5 dell'art. 2. Meoni prende la parola  e chiede  sul quesito presente all'art. 2 comma 1-  “possono o debbono”  e confermano “possono” anche se  viene preso in considerazione  il fatto di far rimanere la frase “la sede del Comune  e' nel palazzo Comunale della città di Cortona”  . Meoni, riguardo  al  comma 4  chiede che sia completata   con una descrizione più dettagliata.  

Prosegue sulla lettura  dell'articolo  4 nel quale al comma 2 viene  proposto di inserire ….. stabiliti dal Consiglio “….. ed ogni altro ambito attinente al funzionamento concreto della sfera gestionale.”  il comma 4 viene eliminato.

Sul 5° comma albo pretorio si richiede che sia aggiunto per precisazione “albo pretorio on line”. 

Il Presidente del Consiglio per quanto riguarda l'art. 5      propone la suddivisione  in tre parti (articoli 5-6-7)  come principi fondamentali quali:

-  parità dai sessi

- partecipazione - informazione

- diritti di  cittadinanza

inseriti come cardine più che come finalità.

Scorcucchi,  prende la parola  volendo ritornare indietro all'articolo 2 comma 6- ritiene che non sia opportuno eliminare il comma in quanto le circoscrizioni le definisce anche come comuni poiché si parla di circoscrizione territoriale  che può essere quindi il comune stesso. Il Presidente  del Consiglio Tanganelli chiarisce che questo  comma è già superato con il T.U.  e comunque si riserva di parlarne con il segretario la prossima seduta.

Manfreda,  fa presente che   se per legge  saranno fatti certi accorpamenti è inutile parlarne. Bigliazzi interrompe la discussione ricordando che come   detto  dal  Presidente del Consiglio è bene riservarsi di parlarne con il segretario per chiarimenti normativi. Prosegue nella lettura dell'articolo 5 ed al comma 5 viene ricordato che la Commissione Consiliare Permanente Pari Opportunità  a suo tempo era stata istituita e Scorcucchi chiede che sia  accorpata ad una esistente.  

Dopo una breve discussione Scorcucchi chiede che sia inserito  il comma 4/bis che recita “ il Comune si impegna a sviluppare ed incrementare tutti i servizi che possono favorire una reale situazione di pari opportunità di genere sia per quanto riguarda la vita sociale che lavorativa. Nello specifico i servizi per l’infanzia ed il tempo pieno nelle scuole, che notoriamente frenano le possibilità e le opportunità lavorative in particolare delle donne, saranno forniti ad un numero sempre maggiore di utenti e verranno svolti con gli orari tali da permettere il regolare svolgimento delle attività lavorative”.  
Dopo un breve dibattito fra Scorcucchi,  Meoni, Pacchini e Tanganelli,   la stessa fa presente che  ci sono specifici articoli  che riprendono l'argomento.

Bigliazzi dichiara che questi articoli   sono per il proprio gruppo dei principi e sono introdotti politicamente. Questi riferimenti erano già presenti  sulle finalità ma  hanno ritenuto di doverli spostare  sui principi fondamentali.

Tanganelli fa presente  che con l'art. 6 è evidente che il Comune  voglia dare spazio ad una maggiore informazione e partecipazione da parte dei cittadini alla vita  del proprio Comune. Per quanto riguarda l'art. 7   si apre un dibattito  sull'integrazione degli immigrati fra  Meoni, Bigliazzi e Tanganelli  nel quale  Meoni ricorda che ad integrarsi dovrebbero essere soprattutto coloro che arrivano nel nostro paese.

Il Presidente del Consiglio Comunale Tanganelli,   in accordo con i membri della commissione,  decide che nella prossima seduta ( del 12.3.2016) sia   trattato tutto  il Capo II.


	
	


La seduta termina alle ore 16.30 
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